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LOTTE SOCIALI 


«a Cuneo 4 febbraio 
< 1994: 

Iniziativa antirepressiva 
Presso la sala del Foro 
‘Boario (piazza del Foro 
Boario): 

- ore 18 Lula pubblica 
- ore 21 proiezione del film 
“1984” (dal libro di G. 
Orwell). 

A partire dalle 16, per tutta 
la durata dell’iniziativa, 
materiali di informazione e 
diffusione di autoprodu- 
zioni. 
Anarchici di Cuneo 


s Toscana: Campagna 

“7 Astensionista 
Per coordinare l’intervento 
astensionista, sabato 19 
febbraio ore 16 presso la 
FAL, via degli Asili 33, 
riunione regionale di 
federazioni, gruppi, colletti- 
| vi, individualità e centri 
sociali anarchici. 
Federazione anarchica . 
livornese 
. Movimento anarchico 
fiorentino 


EA Senigallia: 

=” Conferenza/ 
Dibattito 

Domenica 13 febbraio c.a., . 
alle ore 16.30, presso 1 
locali del “Centro Studi 
Sociali Ottorino Manni”, in 
via Bonopera 55 (area 
GRATIS - davanti alla , 
Stazione Ferroviaria), il 

. compagno Cosimo Scarinzi 

| introdurrà il tema: “Dall’ 
autorganizzazioné della 
lotta all’autogestione . 
sociale”. 

Per l’occasione verrà . 
presentato il libro “L’Idra di 
Lerna”, sullo stesso argo- 
mento, dallo stesso autore, 
ed. “Zero in Condotta”. 
L’iniziativa proseguirà per 


l’intera serata, anche dopo. . 


cena, con una festa “auto- 
gestita”, presso gli stessi 
locali. 


“a Milano, 3 giorni di 
= teatro. 
Per l’ autogestione * ‘sindaca- 


Oltre lo Stato! La cultura e 
il teatro si autofinanziano. 3 


giorni di teatro per l’autoge-.. 


stione “sindacale”, 4/5/6 
febbraio ale ore 21, nella 
sede USI-ATI, v.le Bligny, 
22 Milano. Ingresso L. 
5.000. 

“Essere qualcuno”, libera- 
mente ispirato alla vita è 
all’opera di Katherine 
Mansfield, di e con \ Cristina 
Colombo. 


Il “Comitato Precari e Di- 
soccupati” di Livorno e il 
“Coordinamento Disoccupa- 
ti Autorganizzati” di Firenze, 
in una riunione tenutasi a Li- 
vorno nel dicembre ’93, han- 
no individuato una volontà 
comune per la realizzazione 
di un Coordinamento regio- 


nale disoccupati, concordan- .. 


do una piattaforma di lotta e 


‘ di intervento contro la disoc- 


cupazione. 

Riteniamo fondamentale: 

- un salario garantito 0 co- 
munque un’indennità di di- 
soccupazione non simbolica 
ma reale; 

- riduzione dell’orario di 
lavoro di tutti gli occupati a 
parità di salario e l’azzera- 
mento di ogni forma di stra- 


“ordinario e di ogni altro ora- 


rio aggiuntivo per creare po- 
sti di lavoro; 

- esenzione non solo da 
tutti i ticket, ma da ogni for- 
ma di tassazione diretta na- 
zionale e locale; 

- abolizione della legge 
223/91 che permette assun- 
zioni a nominativo, riducen- 
do di fatto l’importanza del- 
la legge 56/87 che prevede 
assunzioni tramite liste di 


. collocamento; 


- accesso a tutti.i corsi di 
riqualificazione, tenuti dalle 
P.A., al personale interno a 


tutti i disoccupati; 


Per uscire dalla “crisi”, 
l'Alitalia, PIRI e il Governo 
(complici le federazioni sin- 
dacali di categoria) hanno 
fatto le stesse cose fatte da 
Air France, KLM, Lufthansa, 


- Iberia, BEA ed altre che, in 


| ; Triziativo | 


vari modi finanziate dai ri- 
spettivi governi, si sono ri- 
confermate come compagnie 


di bandiera sovvenzionate ed 


hanno assunto una serie di 
provvedimenti ristrutturativi 


ai fini di un rilancio generale. 


(di ognuna di esse), che pre- 


- vedono interventi su questio- 


ni importanti ma trascurano 


-il nocciolo della questione, 


che è il rapporto fra l’offerta 
globale e la domanda globa- 


le. E” vero infatti che i ma- 


nagements hanno spesso ef- 
fettuato scelte strategiche 
sbagliate ed è anche vero che 
ci sono state la guerra del 


Golfo, la “deregulation” e la 


recessione “economica”. Ma 
il vero problema, quello che 


tutti fingono di ignorare, è 


che l’offerta di trasporto ae- 
reo, negli anni del dopoguer- 
ra, è aumentata in misura net- 
tamente superiore alla do- 
manda, sostanzialmente per 
due ragioni: (1) c’è stata una 
vera e propria proliferazione 
di vettori aerei (costituiti 
spesso soltanto per motivi di 
prestigio nazionale), tutti sov- 
venzionati, direttamente o in- 
direttamente, dai governi na- 
zionali e perciò tutti al coper- 
to (almeno fino a poco tem- 
po addietro) da eventuali di- 
savventure di carattere ‘eco- 
nomico; (2) il progresso tec- 
nologico ha fatto il resto per- 
ché, se da un lato ha creato il 


mito del volo sempre più si- 
curo, da un altro lato ha con- 


sentito che si mettessero in 
linea aeromobili con una ca- 
pacità di trasporto fino a 10 
volte superiore a quella dei 
velivoli in servizio nel 1946. 


Ne consegue che è verti- — 
| ginosamente aumentata la 


che fallì perché, contro di 


AUTOORGANIZZAZIONE 
CONTRO LA DISOCCUPAZIONE 


Una proposta da Firenze e Livorno 


- revisione di ogni forma `. 


di riconversione industriale 
finalizzata agli interessi del- 
le grandi società finanziarie 
e non a quelli della colletti- 


' vita. 


| Pertanto riteniamo fia- 
mentale metterci al più pre- 
sto in contatto con altri mo- 
vimenti di disoccupati sul ter- 
Titorio della regione e nelle 
maggiori città del Paese, per 


condurre una battaglia socia- 


le che garantisca il rispetto e 
una vita dignitosa a tutti i di- 
soccupati. 
Comitato Precari e 
Disoccupati - Livorno 


Coordinamento Disoccu-. 
pati Autorganizzati - 
Firenze 
Per contatti e informazio- 
ni: fax 055/2476981 (FI); fax. 
0586/894249 (LI) 


Oramai è evidente a tutti 
che il fenomeno della disoc- 
cupazione e dei licenziamenti 
di massa è un fatto struttura- 
le dell’attuale economia ca- 
pitalistica italiana ed euro- 
pea, la riconversione indu- 
striale in atto è finalizzata 
esclusivamente agli interessi 
delle grandi società finanzia- 
rie e non a quelli della col- 


_lettivita. Le risposte a questo 


stato di cose non possono es- 
sere né i contratti di solida- 
rietà che riducono notevol- 
mente gli stipendi e garanti- 
scono enormi sgravi fiscali ai 
padroni, né le agenzie per il 
lavoro interinale, che deter- 
minano una paga inferiore del 


30% dello stipendio e la com- 


IL DESTINO 


propensione per il volo, ma 
ancor più è aumentata l’offer- 
ta di trasporto aereo con la 


- conseguenza di una concor- 
“tenza micidiale fra i vettori, 


ulteriormente aggravata dal- 
la liberalizzazione delle tarif- 
fe, che ha scatenato una cor- 
sa al ribasso dei costi che ha 
i suoi limiti invalicabili nel- 
le esigenze di sicurezza e nel 
fatto che l’aereo è un giocat- 
tolo costoso. 

Del resto, che il problema 
fondamentale del trasporto 
aereo post-bellico fosse il cre- 


 scente squilibrio fra offerta e 


domanda, lo dimostra il ten- 
tativo di fusione fra vettori 
europei, avviato negli anni 
"60 col progetto AIR UNION 


esso, si levarono i falsi pa- 
triottismi dietro i quali si na- 


scondevano gli interessi, mol- 


pleta precarizzazione della 
forza lavoro, con conseguen- 
te aumento dello sfruttamen- 
to e della perdita di qualsiasi 
diritto sindacale. 

Le privatizzazioni sono un 
regalo che il governo si ap- 
presta a fare agli industriali 


Dix + i 
Il disegno dell’“Azienda 
Italia” è chiaro, da un lato ri- 
durre la qualità e la quantità 
dei servizi sociali ed aumen- 
tarne il prezzo e dall’altro ri- 
durre gli stipendi e restringe- 


re gli spazi politici e i diritti 


sindacali. 

Noi vogliamo dire no a tut- 
to questo e cerchiamo un con- 
n onto con tutti i lavoratori, 


siano essi stranieri o nostra- 


cassintegrati, studenti e lavo- 


ratori in mobilità perché cre- 


diamo che sia arrivato il mo- 
mento di cominciare a discu- 
tere di riduzione di orario di 
lavoro a parità di salario, 
tariffazione sociale, qualità 
dei servizi sociali con nuove 
assunzioni. 

Chiediamo 35 ore pagate 
40 subite con le 30 ore lavo- 
rative come obiettivo entro il 
2000. 

` Siamo stufi di servire co- 
me arma di ricatto per chi già 


lavora, e di fare lavori a nero — 


senza nessuna garanzia. 


Abbiamo scelto la forma 


dell’autorganizzazione per- 
ché crediamo che dopo gli ul- 


timi accordi i sindacati con- 


federali abbiano mostrato il 
loro vero volto di servitori 
degli interessi padronali pa- 
ventandoci per vittorie i peg- 
giori accordi che potessero 
fare. 

Mettersi a confronto lavo- . 


ratori, disoccupati, cassinte- 


grati, precari e studenti per 
creare un movimento di op- 


posizione reale nel Paese che 


abbia per principio la demo- 
crazia di base, senza nessuno 
delegato a rappresentare i no- 
stri interessi di proletari. 


Comitato Disoccupati 
Autorganizzati di Firenze 
Comitato Precari e 
Disoccupati di Livorno 


DEGLI AEROPORTUALI E ELIT 


to concreti e assai poco nobi- 
li, dei managers e dei loro. 


sponsors politici. Cosi come 
ogni tentativo di avviare una 


politica “coordinata” dei tra- 


sporti è fallito perché si è 
scontrato contro gli interessi 


particolaristici delle industrie 


degli autoveicoli che, sempre 
con la complicità sfacciata 


. dei pubblici poteri, hanno im- 


posto le proprie scelte, fre- 
gandosene altamente del co- 
siddetto interesse generale. 
E così, a forza di sbaglia- 
re, siamo arrivati ad un pun- 
to in cui la crisi del trasporto 
aereo ha assunto dimensioni 
catastrofiche. E a questa cri- 
si, che è palesemente struttu- 


rale, si aggiungono quelle, 


più vetuste, del trasporto ma- 
rittimo e di quello ferrovia- 


rio e, fra non molto, si ‘ag- 


giungerà anche quella del tra- 


UN’ utopia possibile ogni settimana anche grazie agli abbonati. UN’utopia che deve continuare. 


Abbonamento annuo . 
lire 60 mila 


A bbanatnento semestrale 
lire 30 mila 


Abbonamento annuo più libro ų 
lire 75 mila 


Abbonamento sostenitore 
lire 120 mila 


[Abbonamenti per l'estero, il doppio] 


I VERSAMENTI VANNO EFFETTUATI TRAMITE 
BOLLETTINO DI CONTO CORRENTE POSTALE 
N.12931556, INTESTATO A ITALINO ROSSI, C.P. 


90, 55046 QUERCETA (LU). 


SCRIVERE CHIARAMENTE NOME E INDIRIZZO 
E SPECIFICARE, SUL RETRO DEL BOLLETTINO, 
“LA CAUSALE DEL VERSAMENTO E, NEL CASO, 


IL LIBRO SCELTO. 


sporto su gomma, della qua- 
le già si avvertono i sintomi 
(blocchi ricorrenti dei valichi 
di montagna, saturazione del- 


le autostrade, paralisi del traf- . 


fico cittadino, inammissibile 
livello di mortalità per inci- 
denti, inquinamento oltre i 
livelli di guardia ecc.). 

- Insomma, per uscire dalla 


crisi del Trasporto Aereo, 


l’Alitalia, 1"Air France, la 
KLM, la BEA, La Lufthansa, 
l’Iberia ecc., utilizzando i 
finanziamenti, diretti e indi- 


retti, dei rispettivi governi (ed 


il sostegno dei sindacati e- 
gemoni), invece di fondersi e 
di collocarsi nell’ambito di 
una politica coordinata dei 


trasporti e di estensione a li- - 


vello europeo, hanno scelto la 
via della concorrenza selvag- 
gia fra di loro, che si assomma 


alla concorrenza, di sempre, 


I libri a disposizione quest'anno, da 
tempo esauriti nelle librerie, sono dei - 
“classici” della letteratura anarchica. 


J.G. CASAS 
Storia della’ anarcosindacalismo 
| spagnolo. È 


|“ F.DAMIANT © a 
. Bakunin nell Italia post-unitaria 
(1864-1867) 


G. DELLA CASA. 
La controrivoluzione sconosciuta 


Ri GARCIA 
Collettività contadine e operaie 
durante la rivoluzione spagnola. 


P. MONATTE 
| La lotta sindacale. 


- F. PELLOUTIER . fo 
Storia delle Borse del Lavoro. 


fra i diversi modi di traspor- 
to ed alla recente “liberaliz- - 
zazione” delle tariffe e del 


| traffico. Questa strategia ha 


funzionato tanto poco che, 
nonostante essa, siamo già 


passati ai licenziamenti di 


massa (Air France e Luft- 


hansa), o a forme più blande 
di riduzione degli organici, 
come i “prepensionamenti” 
(che però gravano sui bilanci. 


dell Previdenza Pubblica), 


nonché ai blocchi retributivi 
(naviganti Alitalia). (...) 

La liberalizzazione degli 
aeroporti danneggerà forte- 
mente i lavoratori aeropor- 

tuali sul piano retributivo, sul 
piano normativo e su quello 
occupazionale. Diciamo anzi 
che farà addirittura sparire gli 
Aeroportuali come forza sin- 
dacale. Casi) 

SANGA-CUB, Roma 


. Venerdì 21 gennaio 

Assemblea del Comitato 
Disoccupati Autorganizzati, 
una presenza piuttosto limi- : 
tata. Come è abbastanza nor- 
male i disoccupati si aggre- 
gano al collocamento e non 
‘tendono a partecipare a sca- 
denze magari necessarie ma 
un po” formali e rituali come 
le assemblee. Il gruppetto più 
attivo di compagni cerca di 
individuare un percorso di 


iniziative che permettano al. 


disoccupati di ottenere dei ri- 
sultatt nella vertenza occupa- 
'-ZIODO..- | 

Viene fuori il tipico circo 
equestre che caratterizza ini- 
ziative del genere. Il tentati- 
vo di individuare iniziative 
comuni con i cassaintegrati 
appare astratto a molti che 
vedono nei cassaintegrati un 
settore sociale comunque ga- 


rantito e che, per di più, at- 


traverso il lavoro nero, erode 


possibilità di reddito per i di- 


soccupati. Quando poi si par- 
la degli impiegati della FIAT 
viene fuori un putiferio, è an- 
cora vivo nella città il ricor- 
do della marcia dei 40.000 e, 
in genere, del ruolo storico 


Nel pubblicare l interven- 
fo che segue, intendiamo re- 
gistrare le diverse e puranche 
specifiche e singolari posizio- 
ni - ma critiche - attualmente 
‘esistenti riguardo all’ immi- 
nente varo delle famigerate 
RSU. Auspichiamo dunque 
. ulteriori interventi di compa- 
-~ gni e strutture di base (NdR). 


Entro il mese di febbraio i 
sindacati confederali inco- 


minceranno ad introdurre il- 


“nuovo” sistema di rappre- 
sentanza sindacale nelle real- 
tà produttiva e poi lo “impor- 
ranno” nel pubblico impiego. 

Le rappresentanze sinda- 
cali unitarie (RSU) sostitui- 
ranno così i vecchi consigli 
di fabbrica, che ormai non 
vengono più rieletti da alme- 
no 13 anni. In tutti questi anni 
i sindacati confederali hanno 
eliminato sistematicamente 
ogni organismo elettivo dei 
lavoratori in favore di un ac- 


centramento delle decisioni e: 


della predeterminazione del- 
la contrattazione ai vari livel- 
lí, era questa la condizione 


necessaria per negoziare con-. 


tratti truffa ed accordi bido- 


ne che hanno notevolmente . 


peggiorato le condizioni di 
vita dei lavoratori. 
La scelta referendaria di 


‘oltre 700.000 lavoratori per 


portare avanti spazi di reale 
democrazia € libertà nei po- 
sti di lavoro viene così soffo- 
cata; nonostante il referen- 
dum sull’art.. 19 sia stato 
ammesso, non si vuole af- 
frontare il nodo della demo- 
crazia e della rappresenta- 
tività, anzi il governo ha rin- 
viato il referendum di un 
anno per poter “imporre” .le 
RSU confederali. 

Oggi si vogliono spaccia- 
re le RSU come organismi 
democratici di tutti i lavora- 
tori per cercare di riprendere 
una base che incomincia a 
‘puntare sull’autorganizzazio- 
ne. Si tratta di un nuovo im- 
broglio, le RSU non sono 


strutture democratiche, in | 


quanto vengono mantenuti 


innanzitutto una serie di pri- 


vilegi a favore dei sindacati 
confederali e più in generale 
dei firmatari dei contratti na- 


TORINO, DENTRO LA CRISI ` 


bilità a discutere, a cercare 
contatti. Questa vicenda sta 
| ponendo dei problemi a tutti 


dei pretoriani dell’ azienda. 


L’assemblea si decompo- 


ne fra chi propone di inter- 
pellare i partiti, chi vuole fare 


delegazioni dagli assessori e 


chi vaneggia di assalti al mu- 
nicipio dinanzi ai poliziotti 
della digos che lo ascoltano 
con presumibile interesse. 
Eppure nei giorni seguen- 


ti la mobilitazione dei disoc- 


cupati si è mantenuta. 


Domenica 23 gennaio 
Incontro assolutamente 


‘causale con un esponente del 


Comitato Spontaneo degli 
Impiegati FIAT. Mentre sto 
facendo faxare un articolo per 


UN nell’ufficio postale egli, - 


che sta facendo faxare alcu- 
ne richieste di convocazione 


a trattative, nota un volanti- ` 


no distribuito il giorno prima 
alla manifestazione. 


Parliamo della situazione, - 


delle prospettive, delle inizia- 
tive in corso. E’ molto paca- 
to, lo stile FIAT non è acqua, 
ma è interessante la disponi- 


Interventi 


i compagni attivi, si apre una 
prospettiva nuova, una situa- 
zione in cui la storica frattu- 
ra torinese fra operai ed im- 


- piegati può essere superata o 


si tratta solo di una fiammata 
da parte di un settore sociale 
bruciato? E, soprattutto, cosa 
si può e si deve fare? 

Tendo a pensare che si 


- debba avere il coraggio e la 


forza di non restare inchiodati 
alla memoria e che si debba- 
no individuare nuovi ed ine- 
diti terreni di aggregazione 
pena il lasciare il controllo 


della situazione alla FIOM . 


che, a sua volta, è controllata 
da FIM e UILM. 


Mercoledì 26 gerinaio 

Assemblea dei delegati di 
scuola, si discute su come 
strutturare una settimana di 
lotta fra il 20 ed il 26 febbra- 
io, appunto, nelle scuole. Al- 


` cuni delegati, ex CGIL criti- 


CL propongono di invitare 


alle assemblee impiegati e 


tecnici in cassa integrazione. 
Altri, dello stesso milieu, 
sembrano ostili all’idea. A 
me sembra, invece, una buo- 
na ipotesi anche se va svilup- 
pata in maniera critica e sen- 
za nascondere nulla delle pas- 
sate difficoltà. © 

Nel corso della settimana 
mi colpisce che gli ausiliari 
della mia scuola vivano come 
un problema grave il fatto 
che pare vi sia una circolare 
che prevede l’assunzione di 


‘immigrati. Io cerco di dire ed 


argomentare la mia, ho l’im- 
pressione di essere diventato 
decisamente antipatico. Capi- 
ta: 

- Un altro aspetto della si- 
tuazioné mi colpisce, molti 
colleghi ritengono che la cri- 


si FIAT sia manovrata per 


avere denaro dallo stato. Non 


| sono sufficientemente ottimi- 


sta da ritenere che si tratti 
dell’espressione di un punto 


RSU: UNA RAPPRESENTAN ZA 


FORZATA 


zionali di categoria. 
I lavoratori potranno eleg- 


gere direttamente solo i 2/3. 


dei rappresentanti delle RSU 
il restante 1/3 è riservato ai 
sindacati firmatari di contrat- 
ti nazionali al di là della loro 


reale rappresentatività (vedi. 


il caso della STEC); ma an- 
che per quelli eletti diretta- 
mente sono state imposte va- 


rie barriere: potranno parte-. 


cipare solo i lavoratori rap- 
presentanti liste di organizza- 
zioni sindacali precostituite, 
le liste per la loro presenta- 
zione (per i non confederali) 
dovranno raccogliere almeno 
il 5% degli aventi diritto al 
voto. Le RSU manterranno 
condizioni di miglior favore 
in materia di diritti e permessi 
e l’arbitraria autoassegnazio- 


‘.ne di3 ore di assemblee retri- 


GIGI DI LEMBO 


buite delle 10 previste per 
ogni lavoratore dalla L. 300/ 
70. 

| E? evidente la volontà di 
Cgil-Cisl-UII di assumere di 
fatto il controllo delle RSU 
per impedire qualsiasi livel- 
lo di autorganizzazione (sia 
sotto la forma di comitati di 
base che di RSA autogestite); 


ma anche nel caso che tale 


controllo sfuggisse loro di 
mano, avranno comunque 
solo loro il pieno ed esclusivo 
potere contrattuale). . 

Infatti il punto 7 del pro- 


tocollo d’intesa sulle RSU tra . 


Confindustria, Intersind, 
Cgil, Cisl, Uil (e sulla stessa 


traccia sarà fatto quello per - 


il P.I.) cita testualmente: “Le 
decisioni relative a materie di 
competenza delle RSU sono 


assunte dalle stesse in base ai 


IL FEDERALISMO 
LIBERTARIO E 
ANARCHICO IN 


ITALIA 


DAL RISORGIMENTO ALLA SECONDA: 


GUERRA MONDIALE 
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| Edizioni “Sempre Avant” - Livorno 


DI RECENTE USCITA 


- Per richieste inviare 5.000 lire (vaglia o francobolli a: f 


Edizioni “Sempre Avanti” c/o FAI, Via degli Asili 
33, 57126 LIVORNO. 
Per almeno 5 copie il prezzo unitario scende a 3. 000 
lire; a 2.000 lire per. 30 copie. 


As 


criteri previsti da intese defi- 


nite dalle organizzazioni sin- 


dacali stipulanti il presente 


accordo”. 

Queste nuove rappresen- 
tanze sono perciò perfetta- 
menie adatte alla gabbia del 
nuovo sistema di relazioni 
industriali in cui vengono fis- 
sati in partenza tutti i limiti 


«dell’azione rivendicativa, 


cioè contenuti, scadenze e 
procedure della negoziazione 
ai vari livelli. La loro natura 


si configura di per sé come. 


l’ultimo anello della catena 
dei sindacati di Stato e non 
come libera rappresentanza 
dei lavoratori. 

D'altra parte la contratta- 
zione decentrata su cui si 


fonderebbe l’azione delle - 


RSU si trova legata in un 


meccanismo pesantemente li-. 


mitativo dell’attività nego- 


ziale: il meccanismo rigida- 


mente preordinato dei rinvii 


‘ relativi agli oggetti, ai tempi 


ed alle procedure costringe la 
contrattazione aziendale en- 
tro binari obbligati. Si pro- 


spetta in questo quadro non 

una trattativa di azienda ma 
‘ una prassi di elargizioni uni- 
laterali e discrezionali del 


comando di impresa spaccia- 
to come corretto sistema di 
negoziazione, che avranno 
come oggetto integrazioni 


| precarie e non continuative. 


Le RSU si apprestano così ad 
esercitare il loro potere con- 
trattuale prevalentemente su 


| parziali aspetti salariali del 


rapporto di lavoro: indennità 
varie, premi speciali, premi 


- di produttività, cottimi ecc. 


ma nulla potrebbero contro la 
tendenza compressiva delle 
retribuzioni reali e lo sman- 
tellamento delle garanzie sui 


posti di lavoro (né potrebbe- 


ro intervenire sul problema 


«della riduzione della giorna- 


ta lavorativa) a cui mirano i 
padroni con il completo ac- 
cordo dei sindacati confede- 
rali. In ogni caso saranno 
sempre affiancate e control- 


di vista sovversivo, ho piut- 
tosto l’impressione che il raf- 
freddamento fra FIAT e FI- 
NINVEST stia iniziando a 
dare i suoi frutti. 


C’è oramai un settore dei 


salariati che guarda alle lotte 
di resistenza di settori colpiti 
seccamente dalla crisi come 


all’espressione di una difesa. 


dello “statalismo” e dell’assi- 


| stenzialismo. Per un’ironia, 


non la prima, della storia una 
verità che potrebbe essere ra- 
dicale se connessa allo svi- 
lupparsi di lotte autonome 
importanti finisce per essere 
usata da una frazione del po- 
tere contro l’altra. 

Sul piano immediato, ov- 
viamente, va posto l’accento 
sulle forme di solidarietà pos- 


‘sibili ma sin da ora va pensa- 
to ad un assieme di proposte 
“che colga le implicazioni più 


profonde e, sul medio perio- 
do, significative della crisi 
sociale in atto. 


Guido Giovannetti 


late da delegazioni “burocra- 


tiche” confederali a livello 
territoriale. 


In sostanza rappresentano 


docili strumenti per arrestare. 
lo sviluppo dell’autorganiz- 
zazione dei lavoratori, dei 
comitati e del sindacalismo di 
base, che da tempo porta 
avanti la richiesta di demo- 


crazia e libertà sui posti di’ 


lavoro piena e per tutti (dirit- 
to di assemblea, di affissio- 
ne, di propaganda, di sciope- 
ro, di costituzione di struttu- 
re di base), e che negli ultimi 
anni (a partire dallo sciopero 
nazionale contro la guerra del 
Golfo) si è impesto con le sue 
lotte come la nuova “via” che 


‘permetta la difesa e il miglio- 
ramento delle condizioni di 


lavoro e l’autorappresentanza 
dei bisogni sociali di lavora- 
tori e sfruttati. 

Oggi quindi è necessario 
lanciare una campagna di 
boicottaggio di queste strut- 
ture di falsa rappresentanza. 
Non ha alcun valore la parte- 
cipazione alle elezioni delle 
RSU, ad esse vanno contrap- 
posti consigli di delegati elet- 


ti s scheda bianca (tutti eleg- 


gibili, tutti elettori) con man- 
dato vincolante dell’assem- 
blea dei lavoratori e revoca- 


bili ‘ogni momento, con pie- 
no potere contrattuale a tutti 


i livelli. Inoltre tutti gli ac- 
cordi dovranno essere sempre 
sottoposti a referendum vin- 
colante. — 

Inoltre è necessario porta- 
re avanti il percorso dell’au- 
torganizzazione a tutti i livel- 


li, nelle fabbriche - nelle . {j 


scuole - nei posti di lavoro - 
nel territorio, e preparare in 
questi mesi la riuscita del re- 


ferendum di abrogazione sec- 


cadell’art. 19, così come con- 


quistare, con reali rapporti di 


forza, la piena democrazia e 
libertà sui posti di lavoro. 


Coordinamento Nazionale. 


‘Cobas 
Unione Sindacale 
Italiana 
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4 E. Goldman: 
Precedenti volumi 
autobiografia 

In occasione dell’uscita del 
IV volume dell’autobiogra- 
fia di Emma Goldman 


. “Vivendo la mia vita”, 


informo che sono disponi- 


“bili anche i precedenti tre 


volumi, pubblicati negli 
anni 70 da La Salamandra, 
di complessive 630 pagine 
al prezzo di lire 90.000. Per 
le richieste versare l’impor- 
to dul ccp n. 16648842 
intestato a Giuseppe 


- Galzerano, 84040 Casal- 


velino Scalo (SA), tel e fax 
0974/62028. 


“Zi Imola: Dibattito sul 
sindacalismo 
Sabato 12 febbraio 1994 
alle ore 15, presso la Sala 
Aurora in via Cosimo 
Morelli 19 di Imola, si terrà 
un pubblico dibattito su 
“Sindacato istituzionale o 
sindacato dei lavoratori: La 
necessità di una alternati- 


RNE. 


Interverranno: Andrea 
Ferrari (Federazione 
Lavoratori Metalmeccanici 


Uniti), Cosimo Scarinzi 


(Federazione Lavoratori 
della Scuola Uniti) della . 
Confederazione Unitaria di 
Base. | 

L'iniziativa è promossa da 
un gruppo di lavoratori 
imolesi e dal Gruppo 


«Anarchico La Comune. 


za Stella Nera: nuovo 
numero 
Sui marciapiedi di Torino 
circola il nuovo numero di 
“Stella Nera” (n.2) bolletti- 
no anarchico libertario. 
In questo numero: Vedo 
Nero; Amenitas Splendor 
(ovvero le farneticazioni di 
un folle); A proposito di 
centri sociali (un contributo 
all’autogestione); Sanità e 
che sarà?; Minoranze 
etniche; ed altro ancora... 
Lo si può avere inviando L. 


:2.000 a: Barocchio Occupa- 


to, strada del Barocchio 


127, Grugliasco 10095 


(TO), specificando: per 
Stella Nera. 


- Chi volesse inviare materia- 
le vario e/o contributi puó 


farlo sempre allo stesso 
indirizzo. 
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RECENSIONI 


A Bologna 19 febbraio 

1994: 
Riunione per il quotidiano 

. anarchico 
Durante l’ultimo incontro 
svoltosi a Firenze il 15 e 16 
gennaio u.s. si è concordato 
“di indire, in vista del 
prossimo incontro (indicati- 
vamente primi di marzo), 
alcune riunioni “zonali” al 
fine di verificare le possibi- 

lità operative delle re- 
dazioni locali. 

. In questo senso è indetta a 
Bologna per sabato 19 
febbraio 1994 un’assemblea 
alla quale sono invitati tutti 
i compagni e le compagne 
interessate del Veneto, 
dell’Emilia-Romagna, delle 
Marche e della Toscana. 
L’assemblea si terrà al 
Cassero di Porta S.Stefano 
con inizio alle ore 15.30. 

| Per info e contatti: Walter 

— 051/848825. 


| &ditona | 


Sicilia Libertaria N. 
117 + Nuovo 
recapito redazionale 
E” uscito il numero di 
gennaio di Sicilia Liber- 
taria. Contiene, tra l’altro: 
L’anticapitalismo ha un 

. futuro, seguito da una. 
traduzione da “Noir et 
Rouge”; L’economia di 
mercato può essere supera- 
ta?; Voluntas Homini, sul 
volontarismo anarchico; 
Nasce il leghismo in 
camicia nera, articoli sul 
lancio di uova al presidente 


Scalfaro a Catania (inquisito - 


un giovane anarchico); 
Questione discariche; 
l’inserto delle donne 
libertarie è dedicato alle 
normative CEE sulla donna 
«che lavora. Movimenti e 
anni 80 a Palermo. Una 
pagina sulle lotte degli 
studenti. Il carattere li- 
bertario dell’animalismo; 
Pino Bertelli scrive del film 
“Freaks” di Tod Browning; . 
inoltre articoli sull’Irlanda 
del Nord, la Grecia, crona- 
che locali siciliane; rubriche 
(lettere, notiziario anti- 
clericale, dal fronte delle 
carceri, compagni, sciruc- 
cazzu ecc.) . = 
Un numero L. 1.500; 
abbonamento annuo L. 
15.000, estero L. 20.000. 
Utilizzare il ccp n. 
10167971 intestato a 
Giuseppe Gurieri - Ragusa, 
‘ specificando la causale. 


IMPORTANTE: preghiamo. 


di prendere nota sul nuovo 

indirizzo della redazione: 

via Galileo Galilei 45, 
97100 Ragusa. — 


“Pianga, Malaussène, 


pianga in modo convincente. 


Sia un buon capro.” 
Benjamin Malaussène, pa- 
rigino di Belleville, una fa- 
miglia disneyana composta 
tutta da fratelli minori, una 


- madre sempre in giro per il 


mondo che ogni anno ne sfor- 


na un altro, un inseparabile 


cane epilettico, una grande 
passione per il racconto, tor- 
mentati amori con una gior- 


nalista rampante, ed una pro- 
. fessione decisamente singo- 


lare: il capro espiatorio. 


E” questo il protagonista 


dei tre romanzi di Daniel 


- Pennac, scrittore francese tra 


i più interessanti degli ultimi 

tempi, “Il paradiso degli or- 

chi” (1985), “La fata carabi- 

na” (1987) e “La prosiven- 

dola” (1990), tutti pubblicati 

in edizione italiana da Feltri- 
nelli. 

Il mestiere di Malaussène 
consiste in pratica nei met- 
tersi a piangere di fronte alle 
persone che reclamano, per 
impietosirle ed evitare ram- 
pogne ai suoi principali. Que- 


sti sono prima il direttore del : 


“Grande Magazzino”, dove 
lavora nel primo romanzo, 
poi, negli altri due, la regina 
Zabo, la “prosivendola”, pro- 
prietaria delle edizioni del 
Taglione, donna dai modi 
autoritari specializzata in 


speculazioni librarie, che i di- 
| pendenti chiamano Maestà. 


“Me l’aveva spiegato mille 
volte: perché, secondo lei, ero 
un capro espiatorio nato, ce 
l’avevo nel sangue, una cala- 
mita al posto del cuore ad at- 
tirare le frecce”. 

— Perché Malaussène non è 
capro espiatorio solo nel la- 


voro: lo è anche e soprattutto. 


nella vita, dove, specialista 


nel cacciarsi nei guai, rischia 


più volte l’uccisione e la ga- 


lera per reati mai commessi, 


nei quali viene sistematica- 


mente coinvolto assieme ai 


suoi amici e alla sua bizzarra 
famiglia, in un vivace susse- 
guirsi di intrecci che, in ma- 
niera surreale ma neanche 
tanto, deridono la letteratura 
di genere poliziesco in ma- 


„niera spesso esilarante, con 


colpi di scena e immancabile 
sorpresa finale. 
Nell’universo caleidosco- 


pico di Pennac si muovono 


personaggi come i familiari 


di Benjamin, Thérèse lindo- 


vina, Jérémy il pasticcione, 
Clara la fotografa, il Piccolo 
e la neonata Verdun, il puz- 


La vicenda di Sacco e 


Vanzetti, i due emigrati anar- 


chici condannati senza colpe 


-alla sedia elettrica dalla “giu- 


stizia” americana nel 1927, 


“continua a suscitare interes- 
‘se e non potrebbe essere di- 
versamente perché i due anar- © 


chici, con la loro vicenda, 
rappresentano l’ingiustizia 
della cosidetta giustizia. 
Albert Einstein, a propo- 
sito della tragedia dei nostri 


‘compagni, lasciò scritto: “Bi- 


sogna fare di tutto perché il 
tragico caso di Sacco e Van- 
zetti sia mantenuto vivo nel- 
la coscienza dell’umanità”, 

proprio perché i nostri com- 
pagni con la loro semplicità, 
con la loro abnegazione e con 


la loro fede, seppero parlare . 


a tutti gli uomini il linguag- 
gio della fraternità e del- 
r amore. 


Dis/ordine e letteratura in D. Pennac 


CAPRI ESPIATORII 


zolente cane Julius, la provo- 


cante Julia, gli amici arabi 
Haduoc, Cabila e Mossi, gli 


sbirri Rabdomant, Pastor e 


Van Thian, e ancora direttori . 


di carceri “modello”, ministri 
corrotti, medici che si conten- 
dono gli organi dei pazienti e 
tanti altri, in un affresco bef- 
fardo e irriverente, a volte 
crudele, di tutta la società 
francese. 

Il punto focale di questo 
genere di narrativa, secondo 


Giorgio Bert, è l’antitesi or- 


dine-disordine all’interno 


della quale viene a trovarsi 


schiacciato il protagonista: 


ordine è il Grande Magazzi-. 
no, la casa editrice, la poli- 


- zia, l'istituzione, l’imperati- 


è 


vo categorico, disordine è in- 
vece la famiglia Malaussène, 


‘il morido multirazziale di. 


Giudici odiosi e vendica- 
tivi, spinti dall’odio politico 


e razziale, li condannarono a 
morte. “Questa agonia è il- 
- nostro trionfo”, disse pratica- 


mente Bartolomeo Vanzetti e 


alla loro tragica storia sono 


stati dedicati moltissimi libri, 
dipinti, rappresentazioni tea- 
trali e finanche un film di 
grande successo. Nicola Sac- 
co e Bartolomeo Vanzetti 


- seppero sfidare 1° America e 


ancora oggi la sfidano, per- 


ché la loro vita è una lezione 


di libertà e di tolleranza e alla. 


fine - anche se bruciati sulla 


sedia elettrica - sono vittorio- 


si perché hanno scritto, con 


la loro vita innocente e il loro 
sangue, una pagina indelebi- . 


le nella storia dell’umanità. 
In ogni parte del mondo, al- 


“lora come oggi, sono i sim- 


boli viventi della libertà e 


Belleville, lo scrittore che 
viene e lamentarsi per un 


manoscritto stracciato senza 
neppure leggerlo, e il capro 


espiatorio deve essere sacrifi- 
cato proprio per salvaguarda- 


‘Te questo ordine. 


La provocazione traspare 
nell’ipotesi che nulla possa 
andare avanti senza capri 
espiatori, che una società au- 


toritaria viva di queste figu- 
re, siano esse persone, cate- 


gorie sociali o altro. “Il rifiu- 


to di tutto questo è un altro. 


tema ricorrente in Pennac; 
l’ordine è immobile, glacia- 


le: 1”ordine è la morte. La 


morte del piacere, della sco- 
perta, della curiosità, della 
fantasia, dell’interpretazione, 
della libertà. Nell’ordine tut- 
to è previsto e prevedibile; - 


Devi leggere -, -, - devi capire | 


Un nuovo libro su Sacco e Vanzetti 


della giustizia calpestata. 


L’ultimo poderoso libro su 


questa drammatica vicenda è 


stato pubblicato, in elegante: 


veste tipografica, nel mese di 
ottobre 1993 a Francoforte. Si 
tratta dell’opera di Helmut 
Ortner “Zwei Italiener in 


Amerika Der Justizmord Sac- 


co & Vanzetti “, di pag. 288 
con foto, dall’editore Zam- 


bon (Leipziger strasse 24 - 


6000 Francoforte 90 - Germa- 
nia) nella collana “Bestell”. 


Dal momento che non cono- 


sciamo il tedesco, ci limitia- 
mo solo a segnalare il libri 


‘per quei lettori eventualmen- 


te interessati all’opera, augu- 


randoci anche che il libro del. 
giovane Ortner possa avere - 


da parte di chi conosce il te- 
desco - una vera e propria re- 
censione sulla nostra stampa. 

Giuseppe Galzerano 


- che c’entra tutto questo con 


l’amore per la lettura? Si può 


dire - devi amare?” 


E l’approdo a cui arriva 


Pennac, sempre secondo Bert, 
non è un disordine inteso 


come caos totale, ma un di- 


sordine, in un certo senso, 
ordinato, un’assunzione del 
motto rabelaisiano “Fa ciò 
che vuoi” in chiave di una li- 
bertà consapevole che poi sa- 
rebbe la vita, o meglio la let- 
teratura intesa come tale, 


capace di rappresentare tutti. 
. i pensieri, le emozioni e le 


sorprese di chi vi si specchia. 

Ed è sempre dai rifiuto 
dell’imperativo e dail’ amore 
per la letteratura che parte 
l’ultimo lavoro di Pennac, un 
saggio che però si intitola 
“Come un romanzo” (1992) 
perché, oltre a parlare di ro- 


manzi, è esso stesso struttu- 


rato come tale. “Il verbo - 
leggere - non sopporta l’im- 
perativo: avversione che di- 
vide con alcuni altri verbi: il 


verbo - amare -, il verbo - so-. 


gnare -...”. Il resto del saggio 
racconta in sostanza di un 
esperimento di pedagogia 
antiautoritaria. Un genitore- 
professore si chiede perché i 
bambini spesso non leggano, 
e scopre che forse è proprio 
perché DEVONO farlo, e far- 
lo non per se stessi, ma per 
qualcun altro, genitore o in- 
segnante che sia. E sempre, 


perché DEVONO rendere . 


conto di ciò che hanno capi- 
to, di ciò che è piaciuto, dei 
pensieri che la lettura ha sti- 
molato, in un meccanismo 
che violenta quello che do- 
vrebbe essere un piacere per- 
sonale, proprio perché è IM- 
POSTO e non CONDIVISO. 
Ed è proprio col condividere 


che l’educatore di Pennac ot- 


tiene qualche risultato, leg- 


gendo egli stesso assieme alle . 


persone che vuole invogliare 


-a farlo, raccontando, facen- 


dosi coinvolgere dai testi alla 
pari con loro. Ecco l’amore 
per la letteratura, la libertà, 
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il punto di coinçidenza tra le. 


lettere e la vita. 
“Quello che Pennac vuole 


comunicarci è proprio il pia- ` 


cere, la gioia dela lettura; 
non il dovere, il fatale - biso- 
gna leggere - con cui genito- 
ri ed educatori eliminano 
quella gioia, spesso per sem- 
pre”. Ed è significativo che 
in “Come un romanzo” sia 
presentato un decalogo con i 
diritti imprescindibili del let- 
tore, primo fra tutti quello di 
non leggere, perché non ca- 
pire un libro non significa 
necessariamente essere sce- 


mi, può voler dire di non es- 
- sere pronti all’incontro in 
QUEL momento con QUEL 


libro, come può succedere 


con un amore. E infatti “Il : 


tempo per leggere, come il 
tempo per amare, dilata il 
tempo per vivere... Se doves- 
simo considerare l’amore te- 
nendo conto dei nostri impe- 


gni, chi si arrischierebbe? chi 


ha il tempo di essere innamo- 
rato? Leggere, quello che 
vogliamo. Quando e come 
vogliamo. Ascoltare senza 
scomporci il pedante di tur- 


no che ci urla nell’orecchio - 


Ma come può non piacerti 
Stendhal? - Può”. 


Federico 


Tre mesi! Già tre mesi che 


- Bonaventura ha aperto le sue 


porte. Che Simon, Milis, Be- 


nedicte, Louis, Bertille, Rou- 


ma, Antoine (i bambini), 
Thyde (l’istitutrice), Franco- 
ise (l’animatrice), Alain (l’a- 


. nimatore), Jean Pascal, Na- 


thalie, Philippe, Mireille, 


Jean Marc (i genitori), una 


piccola rete locale di simpa- 


tia e solidarietà, 250 aderenti. 
all’associazione “Bout d’fi-. 


celle”... si sono lanciati nel- 
l’avventura di un centro edu- 
cativo libertario avente per 
obiettivo di porre i suoi mem- 


‘bri in una situazione di ap- 


prendimento della cittadinan- 
za (nel senso che questo ter- 
mine ha nella cultura france- 
se, ndt), dell’ autogestione, 


della libertà, dell’uguaglian- 


za e della libertà. E che i pro- 


blemi di ogni genere si sono 
succeduti a problemi di ogni 


genere! (...) 


L’autogestione è una cro- - 


stata! | | 
Scuola libertaria, centro 


| educativo libertario, repubbli- 
- ca educativa... | 
Bonaventura ha posto al. 


centro del suo progetto e del- 


- la sua coerenza l’esercizio e- 
l’apprendimento della citta- 
dinanza, dell’autogestione, 


della libertà, dell’uguaglian- 
za e della solidarietà. Il ragio- 


‘namento è semplice. Esso . 


consiste nel porre come po- 
stulato che l’educazione (co- 
me processo di formazione 


- della personalità) e l’istruzio- 
ne (come processo di acqui- 


sizione del sapere e delle 


metodologie) non hanno sen- 

SO (libertario) che in una pra- 
| tica piena e intera della cit- 
tadinanza, dell’ autogestione, 


della libertà, dell’uguaglian- 
za e della solidarietà. 

- A Bonaventura non si par- 
la nemmeno di limitare lo 


spazio dell’autogestione (per 


esempio della classe) o di 


porre la cittadinanza sotto il 


75 anni fa la “Ruche” di 
Sebastian Faure moriva.. 75 


anni di silenzio... poi la sto- 


| ria si rimette in marcia. 


Bonaventura apre le sue 
porte il 7 settembre 1993 a 
Maisonneuve sull’isola d’O- 
leron. 

Bonaventura è un vecchio 
sogno di educatori, insegnan- 
ti e militanti politici deside- 


rosi di cambiare la scuola... 


e il mondo, con la volontà di 
continuare l’esperienza del- 
l’asilo gestito dai genitori 
“Isola dei bambini” di Dolus, 


‘con la volontà... 


-= L’elaborazione del proget- 


to Bonaventura si compie pri- 


ma di tutto nelle discussioni 
e incontri sull’isola, per sa- 
pere ciò che si vuole, e le dif- 
ficoltà di far nascere quello 
che si desidera. 

Poi si cerca un nome al 
progetto: “Scuola liberta- 
ria”?, “Centro di educazione 
libertario”? Con l’idea imme- 


diata di dare una dimensione 
politica al progetto. Poi la ri- 
| flessione converge sull’ aper- 


tura alle tecniche di cono- 


scenza non autoritaria, ma 


anche (e non è meno impor- 


| tante) sul perché si fanno le 


cose, che senso ci mettiamo 


‘chiaro, 


Dai libertaria 


BONAVENTURA: UN PRIMO 
BILANCIO 


a 


giogo dell* apartheid. A Bona- 
ventura non ci possono più 
essere cittadini di prima e di 
seconda classe e settori riser- 


| vati e interdetti agli uni e agli 


altri. 
E” necessario precisare che 
un simile programma, quasi 


` surrealista per degli adulti 


(anche se libertari) è difficile 
da mettere in pratica con bam- 
bini di tre, quattro, cinque, sei 
e dieci anni. E diciamolo 


mesi non abbiamo fatto che 


‘porre qualche base a questa 


cattedrale del senso. (...) 


Allo stesso tempo, poiché | 


non è semplice funzionare 
nell’emergenza in modo col- 
lettivo, c’è voluto qualche 
tempo agli adulti per rodarsi 
all’autogestione. Ma questa 
comincia a funzionare. (...) 
Danzare con la pedagogia 
Se non è semplice istituire 
e portare in essere l’auto- 
gestione, è assai complicato 
mettere in pratica una Sco- 
larità o anche una metodolo- 


gia di apprendimento di tipo - 


libertario. 

A Bonaventura ci sono set- 
te bambini la cui età va dai 
tre ai dieci anni. E” quella che 


“si chiama una classe unica. 


In sé (se si mette da parte 
il maggior carico di lavoro 
che rappresenta per l’Istituto 
una classe unica in rapporto 
ad una classe tradizionale), la 
classe unica (poiché il miscu- 
glio dei livelli favorisce la 
cooperazione) costituisce uno 


‘spazio di apprendimento sor- 


prendente. a e Hi questo 


| Chaucre d'Oleron 


IL PRIMO CONGRESSO 


dentro... Bonaventura, che si ole 


Così i concetti di autoge- 
stione, di “repubblica”, di 


| uguaglianza, di mutuo appog- 


gio, di libertà etc.... diventa- 


no immediatamente essenzia- 


li ed estesi all’insieme della 
vita educativa e non solamen- 


te scolastica. Nasce così una 
| prima differenza in rapporto 
alla pedagogia anti-autorita- 


ria (es. Freinet che limitava 
questi concetti alla classe) ed 
una seconda che da un senso 


sociale al progetto, non limi- 


tandolo alla scolarità, ma 


- estendondolo al rapporto del 


sapere nella scuola, nella fa- 
miglia, nell’insieme sociale. 

Bonaventura non ha la pre- 
tesa di essere un’alternativa 
alla scuola capitalista, sapen- 


do la piccolezza del progetto. 


e sapendo che un cambiamen- 
to totale della scuola implica 
un cambiamento della socie- 
tà (da questo nasce la volon- 


tà di Bonaventura di tessere 


dei legami con altre esperien- 


ze alternative, es. comunità. 


agricole ecc..). 


in questi primi tre . 


che Bonaventura, nella sua 
dimensione di scuola liber- 
taria, ha optato per questa 
scelta. Ma è certo che nel 


momento in cui si cerca di 


apprendere ad apprendere, 
piuttosto che ad apprendere, 
ciò amplifica singolarmente il 
problema. E questo tanto più 
se si pensa che sull’argomen- 


to tutto o quasi resta da in- 


ventare. (...) 

Una dimensione profonda- 
mente sociale 

Bonaventura pone la sua 
avventura pedagogica, educa- 
tiva e scolastica in una di- 


mensione prorondamegt “so- 


ciale. 


Bisogna dire le cose come 


sono. Se fosse sufficiente 
dimostrare che sono possibili 
esperienze scolastiche diver- 
se da quella tradizionale, il 
nostro compito sarebbe sem- 
plice. - 

Summerhill, Freinet e al- 
tri ancora hanno dimostrato 


che la miseria scolastica ed. 


educativa non è ineluttabile 
ma ciò non ha cambiato le 


cose, E” per questo che Bona- 


ventura non ha alcuna ambi- 
zione su questo piano. L”A- 
merica educativa e scolastica 


| libertaria è stata scopetta da 


molto tempo. Ma la logica 


totalizzante di un sistema so- 


ciale, nel nostro caso il siste- 


ma capitalista, non ha mai. 


permesso alla scoperta di que- 
sti nuovi sistemi educativi, 
pedagogici .-o altro, di span- 
dersi al campo sociale. Poi- 


ché in una società, ogni ele- 
- mento che la costituisce è in- 


gratuita e laica, ha oggi 250 


aderenti. Il suo funzionamen- 


to è collettivo e sabato 30 e 


domenica 31 ottobre 1993 ha 


tenuto il suo primo Congres- 
so a Chaucre sull’isola d’Ole- 


ron. Difficili per noi (quattro 
| famiglie, 7 bambini, una ma- 
«estra, una animatrice e una 


piccola rete locale di simpa- 


tie) questi primi mesi di una. 
avventura piena di difficoltà. 


di tutti i generi. 

Difficile superare il limite 
che separa il sogno dalla re- 
altà, (siamo partiti in 15 e 
abbiamo rischiato di comin- 
ciare in 4), difficile consuma- 


re tanta energia su dei probie- 
mi materiali (trovare dei lo- 


cali, renderli funzionali, agi- 


re sul filo del.rasoio a livello. 


finanziario...). Difficile ini- 
ziare con una classe unica 
comprendente bambini di età 


così diversa (uno di 9 anni, 


uno di 7, uno di 6, due di 5, 


uno di 4 e uno di tre) senza 


un progetto pedagogico pre- 
costituito. 


sieme effetto e causa del tut- 


to sociale. E da questo punto 


di vista non si può cambiare 
qualcosa senza cambiare tut- 
to. E per fare questo l’unico 


mezzo è la rottura rivoluzio- 


naria portata da un movimen- 
to sociale. 

Vale di più accendere u una 
sola e minuscola candela che 
maledire senza fine l’oscuri- 
tà 

Più che una esperienza 
educativa libertaria (che pure 
è, nessuno vuole negarlo), 
Bonaventura si fonda su una 
convinzione. 

Quella che consiste nel 
voler cominciare, ora e subi- 
to, a cambiare le cose pur sa- 
pendo che è impossibile cam- 
biare ciascuna cosa sepa- 
ratamente e che se questo 
cambiamento ci sarà non po- 
trà che essere il frutto di una 
convergenza tra tutte le lotte 
e le alternative in atto che si 
sforzano, ognuna alla sua 
maniera, di mutare un dato 
aspetto dell’insieme sociale. 

In altri termini, Bonaven- 


tura, nella logica che è la sua, 


non è per niente vincolato al 


“solo discorso educativo. Il 


suo interesse educativo, che 
è reale, è frutto di circostan- 
ze. 0a st 
In questo risiede il suo sen- 
so profondo e la sua volontà 
di proprietà collettiva (quel- 
la di tutti quelli e di tutte quel- 


le che aderiscano a questa 


convinzione), di gestione col- 


lettiva (nel quotidiano con 


l’autogestione ma anche nel 


non quotidiano tramite las- . 


Siamo stati obbligati ad 


inventare e costruire quasi 
tutto. Difficile mettere in 


opera dei processi e delle. 
esperienze d’autogestione, di 


uguaglianza, di aiuto recipro- 
co... con dei bambini così pic- 
coli e di già così marcati per 
il loro passato, di funzionare 
fuori dalle urgenze di tutti i 


. generi che si presentano in 


tutti imomenti, d’essere sem- 


plicemente una vera sii 


ca educativa. 


Difficile è vivere i propri | 
sogni, soprattutto quando i 


giorni non hanno che 24 ore, 
e le cose non sono semplici, 


le nostre energie e i nostri. 
mezzi sono limitati e le pic- 


cole pene e le centomila e una 
difficoltà del quotidiano fan- 
no da nuvola grigia all’oriz- 
zonte delle nostre speranze e 


della nostra volontà di vive- 
Te un progetto educativo e 


scolastico libertario. 


Difficile, ma rassicuratevi, i 


noi teniamo. 
E questo congresso, che ha 


| visto la presenza di una cin- 


semblea di tutti/e gli attori/ 
attrici dell’esperienza), di 
eguaglianza dei salari, di gra- 
tuità, di finanziamento socia- 
le (Bonaventura è finanziato 


per metà dalla rete locale che . 


sostiene l’esperienza e per 
metà con soldi provenienti 
dall’esterno libertario e/o al- 
ternativo, che iritende aiutare 


un’esperienza dalla conno-- 
tazione educativa e sociale - 


Bonaventura è controllato da 
una commissione di valuta- 


zione esterna, che ha pieni po- 


teri per dare valutazioni ad 
ogni livello e rendere pubbli- 
che questa valutazione. 

In breve, Bonaventura, 
non è soltanto l’avventura di 
alcuni/e, è anche l’avventura 
di molti altri/e. Non è soltan- 
toun’avventura educativa ma 
anche un’avventura. sociale. 
(su) 

Ricevere lettere di compa- 
gni che si preoccupano di ciò 
che facciamo, ricevere dena- 


| ro da questi stessi compagni, 
| vederli venire in occasione di 


una assemblea a manifestare 


il loro interesse a partecipare 
- concretamente al progetto, è 


veramente straordinario. Sa- 
pere che non si è soli, che si 
può contare sull’amicizia (an- 
che e soprattutto critica) del- 


l’altro e degli altri, da un sen- 


so fantastico. all'avventura. 


ER 


Jean Marc Raynaud 

(tradotto da Le Monde 

Libertaire del 29 dicembre 
1993) 


quantina di personé venute- 
spesso da lontano, ci ha con- 
fortato e ci ha aiutato nella 


nostra volontà di proseguire. 
Sapere di non essere soli, che 


- delle persone, degli amici, dei 
. compagni... 


sono là, presen- 
ti, che possiamo contare su di 
loro e che fanno quello che 
possono per portare una pie- 
tra alla costruzione dell’edi- 


-ficio che ci è comune è vera- 


mente straordinario. 


‘ Bonaventura vive e conti- 
nua la sua opera e se qualche 


compagna o compagno, qual- 


che gruppo decide di far par- — 


te di questa esperienza può 
scrivere a: 

Association Educative Bo- 
naventure 


Siège Social 35, Allée De 


P Angle 
Chaucre 17190 Saint Ge- 


-orges d’Oleron 


(Dal resoconto del 1 Con- 
gresso della scuola Bona- 
ventura - trad. a cura del 


- Gruppo Proudhon di Besan- 


con) 
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ALTERNATIVE 


febbra i 1994 


A “Stella Nera”: 

= Bollettino anarchico 

- libertario torinese 

E” uscito “Stella Nera”, 
bollettino anarchico liber- 
tario torinese, voce del 
dissenso e dell’informazio- 
ne alternativa della metro- 


| poli prealpe, che da adito 


alla concretizzazione del 


‘pensiero sovversivo giova- 


nile locale. 


Nella globalità riassume il 
più ampio prospetto crea- 


tivo culturale che va dalla 
critica politica, all’èspres-. 
sione artistica e letteraria. 
“Attività non a scopo di 


| lucro per una società di 


liberi ed uguali all’insegna 
dell’anarchia e della 
libertà. ; 

Potete richiederlo inviando 
2000 lire in busta chiusa al 
Barocchio Occupato, strada 
del Barocchio 27 - 10095 
Grugliasco (TO). Specifi- 
cando per “Stella Nera”. 
A Torino è in vendita 
presso: El Paso Occupato, 
via Passo Buole 47; Ba- 
rocchio Occupato, strada 
del Barocchio 27; Prinz 
Eugen Occupato, C.so 
Principe Eugenio; Libreria 
Comunardi, via Bogino 2 
ang. via Po; Cafe Puzzle, 
via Saluzzo 49; Circolo 
Anarchico Poman C.so 
Palermo 46. 


| ‘Manifestazioni I | 


E Piacenza: Iniziative 
T Dea 


Alla fine di febbraio si terrà 
a Piacenza il 1 Congresso 


della Federazione Anarchica. 


Piacentina; tale congresso è . 


aperto a tutto il movimento 


‘anarchico e rivoluzionario. 
Oltre a rendere ufficiale la 


costituzione della FAP si 
discuterà di “organizzazione 
rivoluzionaria e/o organiz- 
zazione anarchica antiauto- 
ritaria”. | 
Sono graditi interventi di 
altre organizzazioni anar- 


- Chiche, di circoli o di 


individualità. 
Per contatti tel. 0523/ 


504376 (chiedere di Marco). 


Per spedire materiale 
cartaceo indirizzare a: 


Collettivo “E.Canzi” FA. v. 


delle Benedettine 4, Pia- 
cenza. © 

sk de sk 
E” uscito il n.3 di “Emicra-. 
nia”, la fanza del Collettivo 


Cani Per riceverla spedire 


in busta chiusa L. 4.000 in 
francobolli a Diego Negri, 
v. Breviglieri 5, Pontenure 
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INTERVENTI 


| Bilancio A 


Al 27.1.94 
PAGAMENTO COPIE 
QUERCETA: CDA, 43.900; 
MILANO: FAM, 95.000; 
. LIVORNO: FAL, 75.000; 
PIACENZA: Circ. E.Canzi- 
FAE, 31.000. : | 
Totale L. 244.900 
ABBONAMENTI 
MILANO: Umberto Man- 
delli, 65.000; Circ. Certezza, 
50.000; Franco Colombo, 
100.000; La Comune, 70.000; 
Giovanni Maruzzelli, 35.000; 
ROMA: Enrico Calandri, 
65.000; Carmelo Cimino, 
25.000; CANTU’: Luigi Be- 
sana, 25.000; MARRADI: 
Ciro, 25.000; S.CASCIANO: 
Paolo Gallori, 50.000; PA- 
DOVA: Gianna Forese, 
65.000; SOVERE: Angelo 
Zanni, 65.000; FIRENZE: 
Roberto Soraggi, 50.000; 
Sandro Meli, 50,000; Mario 
Noferini, 100.000; Giancarlo 
Benvenuti, 50.000; Marco 
Brunetti, 50.000; Marco Lan- 
. dolfi, 50.000; Italo Quattroc- 
chi, 50.000; CAMPIANO: 
Serafino Sacchetti, 50.000; - 
Giuseppe Morigi, 50.000; 
Doro Masacci, 50.000; FOR- 
TE DEI MARMI: Giovanni 
Puliti, 25.000; SASSO MO- 
RELLI: Giorgio Prantoni, 
50.000; MERANO: Andrea 
Albertini, 50.000; TORINO: 
Roberto Prato, 50.000; MO- 
NOPOLI: Dodò Fuso, 50.000; 
BARRALI: Sebastiano Sias, 
50.000; MISSAGLIA: Pier- 
luigi Magni, 50.000; MON- 
+ TELUPO: Antonio Schina, 
65.000; LARDERELLO: 
Fabrizio Tognetti, 50.000; 
ZELO BUON PERSICO: 
Massimo Guercetti, 25.000; 
CAVAGNOLO: Carlo Riva, 
50.000; ALPIGNANO: Ro- 
berto Mossino, 50.000; S. 
GIOVANNI VY.: Fernando 
- Ferretti, 70.000; JESI: Duilio 
Rosini, 50.000; PARMA: 
Andrea Campanini, 50.000; 
MARZABOTTO: Incoronata 
D'Angelo, 50.000. 


Totale L. 1.975.000. 


SOTTOSCRIZIONI 
QUERCETA: CDA, 5.000; 
- Italino Rossi, 100.000; FI- 
RENZE: Un compagno, — 
50.000; LIVORNO: ajm 
FAL: sott. mensili come da 
dettaglio, 93.000 (Beppino 
10.000, un compagno 7.000, 
fra compagni al pranzo de 5/ 
12 16.000, Sergio 5.000, 
Stefano 10.000, Marino 
5.000, M+C 40.000); Fami- 
glia Moretti in ricordo di 
Vero e Franco Moretti ed 
Evelina Antonelli, 200,000; 


- Maurizio in ricordo di Egisto, 


Galliano e Franco, 100.000; 

. LARDERELLO: Fabrizio 
Tognetti, 25.000; MAR- 
TEZZAGO: Ruggero Lazzari, 


Linn 


Pensavo fosse un sogno 0, 
meglio, uno di quegli incubi 
che vengono quando si man- 
gia troppo pesante alla sera. 


Invece no, è realtà. Ecco, an-. 


cora una volta, riaffiorare, in 
tutta la sua magnificenza, 
l’esaltazione del FALLO co- 

e SIMBOLO che cerca di 


‘mantenere il suo potere. 


Non so se ultimamente 
avete seguito alcune trasmis- 
sioni televisive incentrate su- 
gli ATTRIBUTI degli uomi- 
ni politici. Il quesito a cui bi- 


sognava dare una risposta era 


quale leader avesse i genitali 
(cioè, in gergo, i comuni 
coglioni)? Bossi e Craxi sono 
usciti come vincitori, per gli 
altri invece il dibattito è an- 
cora aperto. Un dibattito fi- 
nalmente con una valenza e 
un linguaggio NUOVO (co- 
me tutta la politica d'altron- 
de di quest’ultimo anno) in 
cui le parole vanno in libertà 
insieme agli organi genitali 


maschili; ecco che il pene va 


in aiuto alla politica maschi- 
listica di Bossi, che ce l’ha 
durissimo, fino ad arrivare ad 
Occhetto e Segni che si stava 


-facendo il segno, della croce 
- quando è venuto a conoscen- 


za della sentenza Bobbit. 
E” proprio la sentenza del- 
la giuria di Manassan - la qua- 


‘le ha dichiarato non punibile 


Lorena per l’evirazione del 
marito che la violentava - che 


fa discutere oggi tanti e tan- 


te, creando schieramenti di 


-ogni sorta. 


Ciò che più da fastidio è 
che neanche per gli stupri e 


. per le numerose donne ucci- 
- Se dopo essere state usate nei 
- campi-bordello della Bosnia, 


l’oligarchia dell’ informazio- 
ne si è sbracciata tanto; anzi 


in quel caso è stato più con- 


veniente il silenzio, rotto solo 


GLI AT 


dato molti mesi. 

E” proprio vero che l’ evi- 
razione è la più ancestrale 
delle paure maschili ed è per 
questo che suscita interesse la 
mutilazione di Bobbit, il 
torturatore di Lorena. 

Perché nessuno si scompo- 
ne per la mutilazione della 
clitoride di più di 80 milioni 
di donne islamiche? Perché 
nessuno si scompone per i 
milioni di donne che vengo- 
no costrette a rapporti sessua- 
li non desiderati? Certamen- 
te non è un caso che si perpe- 
tui l’istituzione del matrimo- 


nio che serve bene e in modo 


sacro come copertura legale 
per i numerosi stupri e umi- 
liazioni permanenti delle 
donne. | 
Perché invece rispetto al 
fatto accaduto negli USA ci 


sono tutti questi distinguo? 


Nessuno può pensare che 
questo sia un esempio e che 
da.oggl in-poi vi sarà una 
castrazione di massa! Nessu- 
na pensa che con la violenza 
fisica possiamo raggiungere 
la nostra liberazione. Possia- 
mo invece leggeria come una 
forma di resistenza estrema 
contro l’oppressione sessista 
e come azione di autodifesa; 


€ poi vero che se un maschio. 


usa il suo pene come un’ar- 
ma, va in un modo o nell’al- 
tro disarmato (siamo o no pa- 
cifiste...?). 

E” interessante comunque 


Sesso e maschilismo 
[BUTI DEL “PADRE MAI NATO” 


Una riflessione sul processo Bobbit e sulla vicenda torinese — 


revoli psichiatri hanno fatto 
studi approfonditi per indivi- 
duare la sindrome di Bobbit 
o meglio l’identikit della 
partner Killer: “mangia e dor- 
me poco, è introversa, esce 
spesso da sola, ha sbalzi di 
umore, cede al turpiloquio 


- anche blasfemo”. Quindi in 
guardia! . 


| dente per noi donne che ab- 


Lo sconcerto più wande è 
stato per la sentenza di asso- 
luzione di Lofena da parte 
della giuria di Manassan, 
composta da 7 donne e 5 uo- 
mini. Sentenza che, nella pra- 
tica, è una sentenza di como- 


do, e, socialmente e politica- 


mente, poi non così signifi- 
cativa. Anzi, essa potrebbe 
anche essere letta come per- 


biamo sostenuto l’immagine 
della donna oppressa che si 
ribella, conquista e difende la 


sua libertà e non la vittima . 
“incapa- 


che, come sempre, è 
ce di intendere e volere”. 

E” però vero che anche una 
sentenza come questa non 
viene dal nulla o dal caso, ed 
è certo che la giuria si è tro- 
vata di fronte a leggi e rego- 
le ormai svuotate di contenu- 
ti e non più sostenibili, so- 


prattutto nei conflitti di tipo 


sessuale.  - 

C'è questo revival visibi- 
le di senso di virilità che, for- 
se proprio perché depoten- 


| ziato e perdente, cerca la ri- 


sapere (e rassicurante per il 


maschio) che in Italia, auto- 


‘Per molti, specie i i più gio- 
vani, Mc Donald's è un po- 


sto divertente, dove mangia- i 


re convenientemente. Ma an- 


diamo oltre questo paradiso 


americano di plastica colora- 
ta luccicante e scopriamo la 
vera faccia di Me Donald’s e 
compari... 


| AFFAMAIPOVERI 


Mc Donald's possiede va- 
ste estensioni di terra in Pae- 
si come il Costa Rica. Men- 


‘ tre milioni di persone sono 


denutrite, la maggior parte 


dei raccolti viene data in pa- 


sto al bestiame che verrà poi 


trasformato in hamburger nei 


“Paesi Sviluppati”. Gli ani- 
mali consumano molto più 


grano degli umani: 145 mi- 


lioni di tonnellate date al be- 


stiame producono solo 21° 
milioni di tonnellate di carne. 


e prodotti secondari. Un pae- 
se come il nostro potrebbe 
essere autosufficiente, per 
quanto riguarda il cibo, con 
una dieta vegetariana, eppu- 
re la maggior parte della col- 


| tivata è finalizzata al bestia- 


me. L’Europa ha importato 
cibo anche dall’Etiopia, men- 


tre laggiù c’era la carestia. 
- Non è poi così esagerato dire. 


che ogni morso di cheese- 


burger è tolto di bocca agli 


affamati. 


DISTRUGGE IL PIANETA 
Le più belle foreste tropi- 
cali del mondo vengono di- 


| strutte a ritmo impressionan- 


te da società come Mc Do- 


nald’s e Burger King, che 
usano i defolianti per disbo- 
scare la giungla e costruire 
ranch. In Amazzonia ci sono 
100.000 allevamenti e ser- 


vono 1200 KMQ di foresta ` 


solo per fornire a Mc Do- 
nald’s la carta per un anno. 
Questo aiuta a valutare me- 
glio la recente mossa “ecolo- 
gica” di Mc D. che ha deciso 
di sostituire i contenitori in 


plastica dei suoi hamburger 


con altri in cartone, “per non : 


inquinare”. 

Un” area di foresta grande 
come il Piemonte viene ab- 
battuta ogni mese. La man- 
canza di foreste fa si che la 
pioggia causi delle alluvioni 


lungo le vallate senza alberi, 
da cui l’erosione del terreno 


e il deserto nel giro di 5 anni. 


+ 


vincita in modo rozzo e pre- 


potente. Basta pensare alla 
ragazza ventiduenne di Tori- 


== Materiali 


piante ed animali, inoltre le 
popolazioni indigene che 
hanno vissuto per millenni 
nelle foreste, in armonia con 
la natura, sono forzate a la- 
sciare le loro terre. . 


STERMINA GLI ANIMA- 


LI 


- Il menù di Mc Donald” ssi 


desi sullo sterminio di milio- 
ni di animali. La loro morte 
è barbara e atroce. La macel- 
lazione compassionevole, 
“umana” è un mito. Una pub- 
blica inchiesta sullo stato de- 
gli animali d’allevamento ha 
criticato ogni aspetto del pro- 
cesso, dal trasporto all’ucci- 
sione dove uno stordimento 


inefficiente causa che l’ani- 


male sia sgozzato pienamente 


- cosciente. 


-Questo processo causa lacon- 


tinua estinzione di specie di 


mangiare o no, ma i 500 mi- 


“prima pagina, 


Noi possiamo scegliere se ; 


no, data in pasto, da un virile 
ragazzo - uno di quelli che ha 
gli ATTRIBUTI - ai giornali 
di tutto il paese, solo perché 
vuole decidere di abortire di 
fronte ad una gravidanza non 
scelta. E i giornalisti fanno la 
loro parte sbattendo il mostro 
(in questo caso la ragazza) in 
insieme al 
‘papà mai nato”. | 


Con chi questo tenero más 


schio, disposto persino a ri- 


‘parare la colpa sposandola 


(colpa su colpa o meglio gua- 
io su guaio), poteva comuni- 
care il suo tormento?; con chi 
poteva esprimere il suo desi- 
derio di paternità e d’amore 
se non con coloro che rappre- 
sentano l autorità simbolica e 
indiscutibile? 

Non. poteva certo ricono- 
scersi con la Madre, ma solo 
con i Padri simbolici, come 
il presidente Scalfaro e il 
grande Papa, e, in sottordine 
con altri preti ovviamente 
antiabortisti. E” vero che il 
nostro eroe non aveva scelto 


di avere un figlio, ma ha sco- 


perto che, avendo un rappor- 


to sessuale senza anticon- 


cezionali, si può far procrea- 
re (e questo sì che è miraco- 
loso e da un senso di potenza 


| virile decisionista). Ci si sen- 
te forti, padroni del mondo 
(figurati se non della donna) 
ed è al mondo che ha voluto 


comunicare che lui aveva la 
capacità e tutti gli ATTRIBU- 
TI per diventare padre. Ma 


come in una fiaba una Strega | 


lioni di animali allevati e uc- 


| cisi nel nostro paese non han- 


no nessuna scelta. Sei TU che 


| paghi per la morte degli ani- 


mali che sono tritati negli 
hamburger di Mc Donald's. 


TIAVVELENA 
. il “cibo” Mc D. ha un alto 
contenuto di grassi animali, 
zucchero e sale; esattamente 
il tipo che in numerose ricer- 
che è stato collegato a malat- 
tie cardio-circolatorie, can- 
cro, diabete e artrite. | 
E’ anche imbottito di ad- 
ditivi chimici (per coprire il 


. gusto schifoso), che causano. 


migliaia di casi di cancro 
ogni anno. Questo cibo di 


merda causa obesità perché 


pur avendo un alto contenuto 
di calorie, manca di volume 


e induce a mangiarne troppo, 


fino all’intossicazione da 


cibo, visto che la carne è re- 


sponsabile del 70% di tali casi 
(con il pollo e la carne trita- 


ta, come quelle usata negli 


hamburger, come maggiori a- 
genti dannosi), 


SFRUTTA I DIPENDENTI 
Per i lavoratori di Mc. 
Donald's, e altri fast-food, la 


| paga è bassa e le cattive con- 


dizioni (il rapporto fra il per- 


sonale che viene assunto per 


sostituire chi si licenzia e il 


| totale dei dipendenti è il 


vuole affermare i suoi biso- 
gni e decidere da sola cosa sia 
l’amore e la vita, impedendo- 


paternità, utilizzando una 
legge (la 194) da sempre con- 
testata dai clericali e dai loro 


amici. 


Ecco che allora, appena SÌ 


pronunciano le fatidiche pa- 


role magiche: ‘194... aborto”, 
appare il mago Casini, ac- 
compagnato da Ombretta Fu- 
magalli che promette di esau- 
dire al più presto il suo desi- 
derio: “al prossimo Parlamen- 


` to, vai tranquillo, figliolo, 


questa legge verrà modifica- 
ta e tu riacquisterai il potere 
perduto’. Facciamo si che, 
grazie alla nostra determina- 


zione ed alla nostra voglia di - 


libertà, come in tutte le fia- 
be, anche questa storia fini- 
sca male per il perfido mago 


-e la sua infida amica. 


Mariella Bernardini 


|. A proposito: lo sapevate 
che la farmacia Vaticana ha 


l’esclusiva di vendita per la 
‘prostaglandina’, un farmaco 
che - riferiscono i giornali - 


‘dona all'organo sessuale. 
. maschile il massimo vigore 
sessuale per lungo tempo, 


senza cedere neanche dopo la 
soddisfazione del deside- 
‘gle ee; Ovviamente i contrac- 


| cettivi rimangono assoluta- 


mente banditi, 


Si salvi. chi può!!! 


70%). La Mc Donalds's è 


‘sempre riuscita a evitare la 
sindacalizzazione al suo in- 


terno (tranne in Svezia e a 


. Dublino dopo lunghe lotte). 


‘ gli quindi la tanto sospirata 


> 


La maggior parte dei lavora- ' 


tori è nera e sotto i 21 anni, 


. una fonte inesauribile di la- 


‘voro a basso prezzo. 


MC DONALD'S DIFFA- 


MAZIONE 

Mc Donald's sta tentando 
di bloccare ogni campagna 
contro di esso, sta intentando 


“azioni legali contro ogni - 
gruppo o persona che parla- 


no o si muovono contro di 
esso. 


silenzio dato che di gran lun- 
ganon gli mancano i soldi per 


vincere queste cause. Due 
| attivisti del GREENPEACE 
LONDON non accettano Pa- 
‘pologismo e ora i Mc. Do- 


nald’s li stanno vendicativa- 
mente portando in tribunale 
‘sapendo che non possono af- 


riguardano i casi di diffa- 


- mazione. (...) 


. Messaggi di solidarietà, 


Molti sono stati costretti al | 


‘frontare una diatriba lega- 
le per le leggi complesse che 


sottoscrizioni e donazioni a:. 


Mc Libel Support Cam- 
paign, c/o London Green- 
peace, 5, Caledonian Road - 
London N.1 (Great Britain) 


Villa Mino (RE) 


IL CINQUANTENARIO DI E. ZAMBONINI 


` La mattina di domenica 30 


gennaio ha avuto luogo a Vil- ‘ 


la Minozzo la prevista inizia- 
tiva della Federazione anar- 
.Chicareggiana per il cinquan- 
tenario della fucilazione da 


parte dei fascisti del partigia-. 


no anarchico E. Zambonini. 
All’assemblea hanno parteci- 
pato oltre 40 compagne e 
compagni di Reggio e provin- 
cia, Genova, Carrara, Gra- 
gnana, Livorno, Parma, Pon- 
tedera, pigiati nella saletta 
del comune. 

Dopo l’introduzione di 
Silvano Toni sono intervenuti 


Federico Ferretti, con una ri- 


| flessione sull eredità di Zam- 
bonini, Paride Allegri “Si- 
rio”, con una apprezzata te- 
stimonianza sugli ideali del- 
-la lotta partigiana, e Andrea 
Ferrari con una sintesi sulla 
| storiaedil significato dell’at- 
tività anarchica. 
L’iniziativa è stata orga- 
nizzata autonomamente ri- 
spetto alla commemorazione 
‘ufficiale, indetta dalle forze 
istituzionali con tanto di pre- 
te e bandiere tricolori. Que- 
- sto perché riteniamo di non 
aver nulla a che fare con chi, 
dopo aver rinnegato nei fatti 
i valori della Resistenza e 


dell’ qiiit selemo; si nascon- 


de dietro celebrazioni for- 
maili e patriottiche per cre- 
arsi santini con figure stori- 
che con le quaii non ha nulla 


da spartire. E anche per que-. 


sto è emersa nelle relazioni 
la necessità di una scelta di 
specificità anarchica nelle 
lotte del prossimo futuro. 


Sarà solo rimanendo coeren- 


ti e conseguenti alla nostra te- 
oria e alla nostra prassi che 
potremo veicolare ancora, 
infatti, il nostro patrimonio 
libertario, antistatale, antimi- 
litarista, astensionista, in- 
ternazionalista, anticlericale 
e solidarista. 

A maggior ragione risulta 
utile, a questo punto, ripro- 
durre anche tramite le testi- 
monianze i valori della nostra 
storia, non in maniera forma- 


le od apologistica, ma in 


modo che questi valori risul- 
tino tuttora fertili per il no- 
stro lavoro e la nostra rifles- 
sione. E’ anche per questo 
nella sala dell’assemblea 
campeggiava la bandiera nera 
del gruppo “Spartaco”, la 
stessa che sventolò sopra le 
Officine Reggiane durante 
l’occupazione del Biennio 
Rosso (1920). 


alcun tipo. ` 


Subito dopo l’assemblea i 
compagni hanno deposto una 
corona di fiori sulla lapide 
che ricorda Zambonini, inau- 
gurata nel 1984, cantando in 
concorrenza con gli altiso- 
nanti ottoni della celebra- 
zione istituzionale, che scia- 
guratamente siè conclusa al- 
la stessa ora nella stessa piaz- 
za. bs 
E” seguito un pranzo che è 
stato cccasione di una raccol- 


ta di fondi per Umanità Nova, 


in un momento in cui ce n’è 
davvero bisogno (per confor- 
tarci ricordiamo che il risto- 


ratore ha censito 39 adulti, 3. 


bambini e 2 neonati, a testi- 
monianza della straordinaria 
vitalità del nostro movimen- 
to). 

La giornata ha dimostato 
come sia ancora possibile 
organizzare momenti ‘di atti- 


vità e di riflessione in una. 


specifica dimensione anarchi- 
ca, senza bisogno di scende- 
re a compromessi con istitu- 
zioni, sbirraglie e pretaglie di 


FARE. 
Enrico Zambonini, nato 


il 28 aprile 1893 a Secchio 


nei pressi di Villa Minozzo, 
emigrò giovanissimo a Ge- 


nova per fare il manovale; 
qui venne a contatto con le 


idee anarchiche, diventando 
uno dei maggiori esponenti 


dell Usi. Espulso dal fasci- 


smo, cominciò per lui la dura 
vita dell emigrato politico, 
fino alla partecipazione alla 
Rivoluzione Spagnola, duran- 
te la quale rimase ferito a 
Barcellona mentre difendeva 
la sede della CNT dagli at- 


tacchi delle stese squadrac- 


ce sovietiche che assassina- 
rono Camillo Berneri. Libe- 
rato nel 1943 dal confino di 
Ventotene, partecipò. all or- 
ganizzazione della Resisten- 
za, fino al 22 gennaio 1944, 
quando fu arrestato dai fasci- 
sti che lo fucilarono il 30 gen- 
naio. 

» Qualcuno a Reggio lo ha 
recentemente definito un “pa- 
triota” , ma nai sappiamo che 
questa esemplare figura di 
libertario, dunque antifa- 
scista ed antistalinista allo 
stesso tempo, questo perso- 
naggio semplice che ha sem- 
pre dovuto lavorare dura- 
mente per vivere, sfugge a 


tutte le classificazioni e stru- - 


mentalizzazioni che la storio- 
grafia del potere ha interes- 
se ad operare sul suo conto. 


Torino 


- Giovedì 20 gennaio i vigi- 
li urbani hanno tentato di fare 
irruzione al Circolo anarchi- 
co Berneri, accampando il 
pretesto di un controllo. Ben- 
ché privi di qualsiasi manda- 

to pretendevano di perquisi- 
| re una sede politica che esi- 


ste ed opera da 12 anni, defi- 


nendola grottescamente “cir- 


colo ricreativo”. Di fronte al- 
l’ovvio, netto rifiuto dei pre- 


| senti hanno assediato i locali 
del Berneri sino a notte fon- 
da. RR 
- Non € certo la prima volta 
che i vigili si distinguono in 
ruoli esplicitamente repressi- 
“vi nei confronti degli anarchi- 
ci, mascherandoli da controlli 
“amministrativi: non sono 


mancate negli anni le “richie- 


ste di chiarimenti” trasfor- 
matesi in veri e propri inter- 


rogatori polizieschi da cui. 


traspariva un non troppo ve- 
lato intento intimidatorio. 


Vien da chiedersi se l’am- 
ministrazione progressista di 
Torino non abbia deciso di far 
concorrenza al leghista For- 
mentini nel tacitare le voci 
scomode e nel chiudere spa- 
zi di libertà e autogestione. 
Dietro il tentativo di applica- 


re ad una sede politica le. 
normative relative ai locali 


pubblici si palesa sin troppo 


chiaramente la volontà di ne- 


gare diritto di cittadinanza a 
chi non si conforma ai cano- 
ni della gerarchia e dello sta- 
to. | 

La democrazia reale di- 
mostra ancora una volta che 


libertá di parola, di associa- 


zione, di riunione e stampa 
sono prerogativa esclusiva di 
chi ha denaro e potere. Per gli 
altri, per chi non può e nem- 


meno vuole considerare la- 


cosa pubblica come una torta 
da spartire, le libertà demo- 
cratiche non sono che vuoti 


principi, utili per le campa- 


gne elettorali dei potenti, ma 


incapaci di consentire uno 
spazio politico in cui gli in- 
dividui, emancipati dalla pe- 
sante tutela dello stato, acce- 


- dano direttamente alla facol- 


tà decisionale. 

La pratica degli anarchici 
si ispira ai principi dell’ 
autogestione, del libero con- 
fronto e della responsabilità 
individuale. La costruzione di 
uno spazio politico, sociale 
ed esistenziale improntato a 


| tali principi è stato ed è lo 
scopo di coloro che fanno ri- 


ferimento al circolo Berneri. 
Le campagne per il diritto 


"di espressione, le lotte’ anti- 


militariste e pacifiste, il so- 
stegno agli obiettori, l’oppo- 
sizione alla guerra nel golfo, 
la solidarietà con le vittime 
del conflitto inex-Jugoslavia, 
l’attività editoriale dell’ An- 
tistato, la nascita tre anni or 


GIU’ LE 


sono del foglio anarchico to- 
rinese Zarabazà, la distribu- 
zione di libri e riviste, lor- 
ganizzazione di conferenze, 
dibattiti e convegni, l’impe- 
gno sul terreno dell’autoge- 
stione e del municipalismo 
sono solo alcuni degli ambiti 


‘in cui siamo stati presenti. 


La nostra sede di C.so Pa- 
lermo 46 è stata il fulcro di 
tutte queste iniziative che 
solo la malafede e la volontà 


‘repressiva può equiparare ad 


n “circolo ricreativo”, per- 
ciò chiunque pensi di tappar- 
ci la bocca e legarci le mani 
con un provvedimento ammi- 
nistrativo non si faccia trop- 
pe illusioni, perché siamo de- 
cisi a difendere il nostro di- 
ritto di parola e riunione da 
qualunque attacco. 

Circolo Anarchico 
Berneri, l Antistato, 
Zarabazà, Il laboratorio 


dell*utopia 


Studenti e 
lavoratori della 
scuola = 0 
RESOCONTO 
DELLA — 
RECENTE 
RIUNIONE 
(30/1) 


Domenica 30 si è tenuta 
a Firenze nella sede del 
MAF la riunione degli stu- 
denti e lavoratori libertari 
della scuola (con la parte- 


Ccipazione di compagni di 


Brescia, Livorno, 
Viareggio e 
quale si sono discusse le 
seguenti proposte: 

1) il progetto di dar vita 
a un giornale che partendo 
dai problemi della scuola si 


‘tivolga e sia strumento di. 


confronto tra studenti, la- 
voratori e genitori. I temi 
proposti per il primo nume- 
ro sono: scuola ed educa- 
zione libertaria; scuola e 
religione; religione e socie- 
tà; antimilitarismo; memo- 
rie storiche sul movimento 
anarchico; movimento fem- 
minista. I compagni presen- 
ti chiedono la collaborazio- 
ne di tutti gli interessati con 
l’invio di articoli, suggeri- 
menti, vignette ecc.. Il ma- 
teriale va indirizzato al re- 
capito provvisorio del nuo- 
vo giornale: Federazione 
anarchica di Livorno, via 


‘degli Asili 33, 57126 Livor- 


nO... 

2) si propone la convo- 
cazione di riunioni regiona- 
li o territoriali di studenti e 
lavoratori della scuola, per 
confrontare elaborazioni, 
idee, proposte di azione, in 
vista della prossima riunio- 
ne convocata dalla redazio- 


ne del costituendo giorna- 


le; 


3) è stato infine discus- 
- so il documento uscito dal- 
| l'assemblea nazionale degli 


studenti di Firenze (15/16 
gennaio) e una eventuale 


‘partecipazione all’assem- 
blea del 20 febbraio a - 


Roma. Un documento in tal 


senso sull’argomento verrà. 


pubblicato sul prossimo nu- 

mero. = 
Per 

885210. 
I compagni presenti 


contatti: 


COMUNICATO ALLE REALTA’ DI MOVIMENTO 


compiuta dal Massari Edo- 


Rendiamo noto l’ennesi- 


mo tentativo di montatura ai 


danni di anarchici. 

Il procuratore di Ivrea Bru- 
no Tinti, artefice dell’inchie- 
sta “Massari” per il quale ha 


chiesto in sede processuale 


` cingue anni di galera per “de- 
- tenzione e tentata fabbri- 
cazione di esplosivo a fini 
eversivi” (in realtà per pochi 
grammi di polvere da petar- 
do), annaspa coni segugi del- 
la Digos di Torino nella ri- 
cerca di fantomatiche bande 

di terroristi. 
E” stato sufficiente per gli 


inquirenti il ritrovamento, 
presso il laboratorio di Mas- 
sari, di una copia del giorna- 
le anarchico “GAS” (auto- 
prodotto e diffuso in centina- 
ia di copie dai Gruppi Anar- 
chici Spaziali) per dare ini- 
zio alla farsa repressiva nei 


confronti dei presunti appar- 


tenenti ai suddetti gruppi. 
Le indagini per “banda ar- 


mata” si svolgono con ap-. 


postamenti, pedinamenti, in- 


-tercettazioni telefoniche e 
| postali ed inoltre due “007” 
-della Digos forzano la porta 


di casa dei “noti” Mantelli 


Guido e Nano Roberta ed in- 
stallano nella cucina/soggior- 
no del loro appartamento un 
microfono per poter ascolta- 
re indisturbati tre mesi di loro 
vita privata. 


Non ritenendo sufficiente 
| tale infame pratica, piazzano 


una telecamera con vista sul 


cortile dell’abitazione e se-. 


gnalano tutte le persone che 


. in quei mesi passano di lì. 


La brillante operazione 
non da nessun appiglio agli 
inquirenti per poter giustifi- 
care i 7 mesi di carcerazione 
preventiva a cui è stato sot- 


toposto Edoardo e per poter 
seppellire in cella chi con un 
giornale di “..stampo insur- 


‘ rezionalista, incita all’ Azio- 
ne Diretta e alla distruzione 


violenta dello Stato.” 

La posta è allettante e gli 
sbirri ritornano alla carica il 
17 gennaio 1994. Cinque uo- 


‘mini (?) della Digos (due di 


Torino e tre di Cuneo) ese- 
guono una perquisizione nel- 
lo stesso appartamento con- 
vinti che 
Mantelli Guido..., esistano 
prove o corpi di reato appar- 
tenenti all’attività criminosa 


“,..presso la casa di 
Stato! 


ardo.” Naturalmente anche 


questa perquisizione ha avu- | 


to esito negativo. 

Come anarchici rivendi- 
chiamo il piacere della rivol- 
ta contro lo Stato, alle sue 
manovre rispondiamo conti- 


- nuando a praticare e diffon- 
-dere i metodi di difesa ed at- 


tacco al potere che riteniamo 


| più efficaci ed imprevedibi- 


li. | 
Azione Diretta. Morte allo 


Gruppi Anarchici 


Spaziali. 
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20.000; PONTENURE: M.A. 
Bakunin, 10.000;; JESI: Dui- 
lio Rosini, 100.000. 

Totale L. 703. 000 


RIEPILOGO ENTRATE 
Pag. copie 244.800 
Abb. 1.975.000 
Sott.. 703.000 
| Totale L. 2.922.900 
USCITE 
Comp. n.4 360.000 
Stampa e sped. 1.700.000 
Postali e canc. 38.900 
| Totale L. 2.098.900 
RIEPILOGO GENERALE 
Deficit prec. 14.174.770 
Entrate 2.922.900 
Uscite 2.098.900 


Deficit attuale L. 13.350.770 


Liberta per Pietro 
Bonadonna 

E” disponibile in manifesto. 
(a3), adesivo, volantino con. 
dichiarazione di obiezione 
totale in solidarietà a Pietro 
Bonadonna detenuto nel 
carcere di Sulmona, il costo. 
è di lire 300 il manifesto, 
200 il volantino, adesivo 
100, a cura del Circolo 
Anarchico Ponte della 
Ghisolfa. 

Informazioni presso la 
Libreria Utopia v. Moscova . 
52 Milano; c/o Decortes 
Mauro tel. 02/29003324 


E Imola: : Recapiti 
validi 


- Si avvertono tutti i colinda 


che gli indirizzi per contattare 
i compagni imolesi sono lo 
seguenti: 

Gruppo Anaréhida La 
Comune, via Fratelli Bandiera 


- 19, 40026 Imola; Circolo. 


Studi Sociali E. Malatesta, 
via Fratelli Bandiera 19, 
40026 Imola Archivio Storico 
della FAI (in v. F.lli Bandie- 
ra) casella postale 62, 40026 
Imola 3 Bollettino Interno 
della FAI c/o Massimo Ortal- 
li, casella postale 62, 40026 
Imola 3 Cassa Federale della 
FAI, c.c.p. 27 73 64 04, c/o 
Massimo Ortalli, via Ca-vour 
110, 40026 Imola. Tutti gli 
altri recapiti: via Macello 2, 


- casella postale 167 e casella ` 


postale intestata a Cesare 
Fuochi, sono da annullare 
immediatamente. 

Grazie, Massimo Ortalli 


Siatene certi, ne vedremo 
delle belle. Telerisse, uso 
disinvolto dei mezzi di comu- 


nicazione, scandali e colpi. 


bassi. Se non si trattasse del- 
lo squallido agitarsi di una 
classe politica nel disperato 
tentativo di riciclarsi e rita- 
gliarsi nuovi spazi di potere, 
potremmo goderci lo spetta- 
colo con divertimento. 

Le varie correnti della 
liberaldemocrazia - perché è 
evidente che le prossime ele- 
zioni, chiunque ne sia il vin- 
citore, rappresenteranno il 
trionfo della liberaldemocra- 
zia - si daranno ferocemente 
battaglia, specie quando rap- 
presentano gruppi o ceti in 


Sabato 11 e domenica 12 
febbraio si terrà il terzo in- 
contro (dopo quello di Tori- 
no, a El Paso e quello di Mo- 
dena, alla Scintilla) in cui 
centri sociali, case occupate 
e individualità continueranno 
la discussione contro la lega- 
lizzazione. 

Nella riunione di Modena 
si sono sviluppati i temi del 
- manifesto, distribuito e attac- 
Chinato in molte città d’Ita- 


| Chiediamo a 


tutti coloro che hanno già 


grave crisi, si pensi ai ber- 
lusconiani di “Forza Italia”, 
vera e propria caricatura mass 
mediale di partito politico, ai 
popolari di Martinazzoli, 
oggi più che mai appoggiati 
dai preti, ai leghisti di Bossi, 
rozza espressione della media 
e piccola borghesia del nord. 

Ma si può star certi che 
anche nei frangenti di più 
aspra polemica, i politicanti 
delle varie frazioni si ritrove- 
ranno uniti almeno su un ar- 
gomento: la lotía alle asten- 
sioni. “Votate per chi vi pare, 
l’importante è che votiate” 


diranno in coro i rappresen- 


| tanti delle “nuove” formazio- 
. ni politiche, così diverse nei . 


simboli ma così uguali nei 


programmi del “vecchio” che 


tutti dicono di voler seppelli- 
re. E gi anarchici, la Federa- 


zione anarchica e il resto del 


movimento, si ritroveranno al 
centro delle critiche per il 
loro astensionismo, oggi più 
che mai etichettato di “vec- 
chio”. Con ia differenza che 
mentre gli “altri” si vergogna- 
no, e a ragione, del loro vec- 
chio, noi andiamo fieri del 
nostro vecchio. 
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TERZO INCONTRO DELLE SITUAZIONI 
ADERENTI AL MANIFESTO CONTRO LA 
LEGALIZZ AZIONE 


lia e di cui usi a aiio feb- 
braio una terza stesura con 


- nuove adesioni. 
Punti nuovi invece: re- 


sponsabilità politica che si 
assumono i posti occupati che 


spingono verso forme di le- 


Sostenitore 


Ord. annuo + libro L. 7 
rinnovato l'abbonamento O4 


un ulteriore sforzo integrando laa differenza con il costo attuale. 


MTA TAM EA Price Rc 


. $ + Di 
galizzazione; 'spettacolariz- 


zazione come forma indiret- — 


ta di istituzionalizzazione; 


‘ azione diretta come momen- 


to fondamentale dell’autoge- 
stione. E in più alcune. pro- 
poste di iniziative sul tema 


| PROROGATA RNO AL 28 FEBBRAIO 
Ord. annuo L. 60. 000 


Ord. semestrale L. a m 


5.000 


A a 


Noi anarchici andiamo or- 
gogliosi dei principi di liber- 
tà, di eguaglianza, di autoge- 
stione, di federalismo, di ṣo- 
lidarietà, di azione diretta che 
da sempre rappresentano i 
nostri punti di riferimento, 
principi che non invecchiano 
perché si rinnovano nelle iot- 
te sociali, sui posti di lavoro, 
per gli spazi sociali, contro il 
militarismo, contro l’inquina- 


- mento, per la costruzione di 


una società di liberi ed ugua- 
li; 
Ai compagni della base 


dei partiti istituzionali che 


dell’ astensionismo e centro il 
lavoro. 


Appuntamento alle 15 al. 


Centro Sociale Tiburzi i, via 
Ambra (zona industriale 
nord) Grosseto. Per informa- 
zioni: Mirko 0564/411036. 
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Alcuni compagni e compagne metto- 
no a disposizione di UN il calendario qui 
riprodotto, da loro ideato e realizzato 
come contributo al sollevamento dalle dif- 
ficoltà finanziarie in cui il giornale versa. 
li calendario, formato paginone cen- 
è stampato in un numero li- 


trale di UN, è 


dal 


EL'INTERNAZIONALE DI FEDERAZIONI AÑARCHICHE. — 


guardano con simpatia alle 
nostre idee anche se non han- 
no il coraggio di rompere con 
la tradizione parlamentarista 
della sinistra italiana e che ci 
chiedono di transigere dal 
nostro astensionismo di fron- 
te all’occasione storica di ve- 
dere la sinistra al potere, ri- 
spondiamo ricordando altre 


“occasioni storiche”. Quelle 


offerte alla socialdemocrazia 


tedesca, ai socialisti e comu- - 


nisti francesi e spagnoli, “oc- 
casioni” finite con il funerale 
del sogno socialdemocratico 
di trasformare ‘gradualmente 


lo Stato dal suo interno. 

Ma a questi compagni in 
buona fede rispondiamo an- 
che che si vadano a leggere i 
programmi liberaldemocrati- 
ci di gentaglia come Segni, 
Martinazzoli, Bossi e Fini. La 
simpatia con la quale il gran- 
de capitale italiano guarda ad 
Occhetto e soci dovrebbe a- 
prire gli occhi su cosa sia 
realmente questa “occasione 
storica”. Noi puntiamo su ben 
altre “occasioni storiche” e 
operiamo nel quotidiano per- 
ché possano realizzarsi. 

Ken Parker 


Per impedirci di continuare 


nn 


dalla 1° pagina 
sti settimanali di spedizione. 
Per questo chiediamo, in una 


| prospettiva di non pura e sem- 


plice sopravvivenza, che na- 


` scano altri punti di diffusio- 


ne del settimanale, che si 
contribuisca ad aumentare la 


quantità degli abbonamenti . 


(abbonamenti doppi, od in 
regalo ecc.). Che ci si inven- 
ti, come ognuno/a ritiene più 


» 
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zione: 
CCP N. 


TE 


‘mitato di copie, e si può richiedere 
previo versamento di L. 10.000 (spese 
di spedizione comprese) all’ amministra- 


12 53 15 56 intestato a 
Italino Rossi, casella postale 90 - 
55046 Querceta (LU). | 


opportuno la forma per con- 
tinuare ad essere veicolo di 
rottura con il passato, il pre- 
sente ed il futuro di ogni auto- 
rismo. In qualità di soggetto, 
tra i soggetti protagonisti dei 


movimenti rivoluzionari, a- 
` narchici e libertari. In quan- 


to tali distinguibili. Oggi più 
che mai. 
Non è necessario che uno 
sforzo. In più. 
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